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Segue: 

I N D A G I N E C O N O S C I T I V A D E L L A 

X I C O M M I S S I O N E P E R M A N E N T E 

(Agricoltura e foreste) 

V I I LEGISLATURA 

N . 6 — C O S T I D I P R O D U Z I O N E , 

T R A S F O R M A Z I O N E E D I S T R I B U Z I O N E 

D E I P R O D O T T I A G R I C O L I 



La seduta comincia a l l e 16,30. 

P R E S I D E N T E . Questo comita to d ' indag i ­
ne ha r i tenuto oppor tuno ascol tare i r ap ­
presentan t i dei maggior i enti di sv i luppo 
agricolo i ta l iani - ai qual i r ivolgo il sa luto 
del comitato e quello mio personale - non 
sol tanto per met ter l i a conoscenza degli 
obiettivi che esso si p ropone di r agg iungere , 
m a anche per sondare la loro d isponibi l i tà 
a col laborare alla sua at t ivi tà di indag ine . 

Uno dei modi in cui po t rebbe svolgersi 
tale col laborazione po t rebbe essere quello di 
fornirci i dat i ed i document i dei qual i gli 
enti di sv i luppo sono in possesso. 

Conclusa questa p r i m a fase dei suoi 
lavori , il comitato d ' i ndag ine confronterà i 
dati dei qual i sa rà venuto in possesso con 
lo s tudio di base condotto da t re is t i tut i al­
l 'uopo incar icat i : l ' ISTAT, l ' IRVAM e 
l ' INEA. 

In u n a fase successiva, compiu ta la sin­
tesi di tu t t i gli e lement i acquisi t i , il co­
mi ta to p resen te rà al P a r l a m e n t o , alle forze 
polit iche del nostro paese ed agli stessi enti 
di sv i luppo che oggi sono qui r appresen­
tati le p ropr i e conclusioni , anche in t e rmin i 
d i proposte concrete, le qual i ci a u g u r i a m o 
possano essere uti l i per l ' ammin i s t r az ione 
dello Stato e per le at t ivi tà delle forze poli­
tiche, sociali e s indacal i i ta l iane. 

Nel r ingraz ia re i r appresen tan t i degli 
enti di sv i luppo agricolo qui present i pe r 
aver voluto accogliere il nos t ro invito e nel-
l ' auspicare u n a loro prof icua col laborazione 
alla nostra at t ività, do la pa ro la a l l 'onore­
vole Or lando , re la tore di questo comitato 
d ' indag ine conoscit iva, il quale si soffermerà 
più di me sulle finalità e sul la metodologia 
de l l ' indagine che s t iamo svolgendo. 

ORLANDO, Relatore. Desidero precisare , 
p r i m a di tut to , che l ' indag ine p a r l a m e n t a r e 
che s t iamo svolgendo è fondata sul la col­
laborazione che organizzazioni ed enti p u b ­
blici possono fornire per la messa a fuoco 
di u n quad ro conoscitivo essenziale nel set­
tore che ci interessa. 

L'obiet t ivo di cara t te re genera le di que­
sta nostra indagine è quel lo di def inire il 

p iù esa t tamente possibile la formazione del 
reddi to del l ' ( imprenditore agricolo. A tale 
scopo è di fondamenta le impor t anza la co­
noscenza dei costi di p roduz ione , di trasfor­
mazione e di d i s t r ibuz ione dei prodot t i agr i ­
coli p ropr io per gli effetti che essi h a n n o 
sul la conduzione delle aziende agricole. 

In quest 'o t t ica ciò che più ci interessa è 
' di acquis i re u n a conoscenza s t ru t tu ra le dei 

costi, ben sapendo che le var iazioni , in 
meglio od in peggio, dei fatti congiuntu­
ral i h a n n o significato soltanto se par tono da 
u n a conoscenza del genere . 

Pe r t an to è necessario compiere uno sfor­
zo in direzione di una conoscenza s t ru t tu­
rale dei costi, la cui m a n c a n z a pot rà in­
f luenzare in m a n i e r a non posit iva le deci­
sioni poli t iche che sa ranno prese . 

A tal fine abb i amo anche r i tenuto op­
por tuno in teressare i t re ist i tuti di r icerca 
p iù impor tan t i del nostro paese affinché 
e labor ino uno s tudio di base che possa ser­
virci da pun to di r i fe r imento . Ciò non si­
gnifica, tu t tavia , che quegli ist i tuti non ab­
biano bisogno de l l ' appoggio massiccio e det­
tagl ia to degli enti di sv i luppo agricolo qui 
r appresen ta t i , i qual i h a n n o u n a notevole co­
noscenza dei p rob lemi del settore p ropr io 
per l 'a t t ivi tà operat iva che essi g io rna lmente 
vi svolgono. 

V o r r e m m o conoscere innanzi tu t to la for­
mazione dei costi di p roduz ione aziendale 
dei p iù impor tan t i prodot t i agricoli , il che è 
reso possibile anche dal servizio che l ' INEA 
effettua da più di dieci anni nel settore del­
la contabi l i tà ag ra r i a per conto del la CEE. 

Inol t re ci in teressa conoscere la d ina­
mica e l ' incidenza del prezzo dei mezzi tec­
nici di p roduz ione necessari in agr icol tura . 
Si t ra t ta , in tal caso, di anal izzare i costi 
delle indus t r i e che p roducono quei mez­
zi tecnici. Questo discorso investe anche il 
settore della t rasformazione dei prodot t i 
agricoli , del quale , come di quello della 
loro produz ione , abb i amo u n a conoscenza 
scarsa e f r ammen ta r i a . 

In terzo luogo ci interessa avere dati re­
lativi alla gestione del credi to agrar io , ele­
men to fondamenta le del costo di p roduzione 
in agr icol tura , la cui indiv iduazione poi-
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che costituisce u n servizio reso da azien­
de di credito estranee a l l ' a t t iv i tà agricola, 
è per noi obiettivo assai impor t an t e . 

Ci interessa poi avere dati relat ivi al co­
sto di d is t r ibuzione dei prodot t i agricoli nel 
nostro paese: dal la g r ande d is t r ibuzione a 
quel la piccola di t ipo t radiz ionale , fino a 
quel la di t ipo par t icolare che si effettua 
sopra t tu t to in t a lune zone del l ' I ta l ia mer i ­
dionale e centra le , la quale vede spesso 
operatori fornire due volte lo stesso servizio 
o compiere servizi che non sono specifici 
del l 'a t t iv i tà agricola m a conglobano tu t ta 
u n a serie di at t ivi tà che vanno al di là di 
quel la p rodu t t iva . 

In questo campo le conoscenze sono rese 
difficili non solo dal la m a n c a n z a di dati 
- come avviene per i costi di p roduz ione e 
per quell i di t rasformazione - m a anche da 
u n a g a m m a assai vasta di s i tuazioni che si 
verificano nelle var ie zone d ' I ta l ia per i 
diversi prodot t i , da l la d is t r ibuzione più effi­
ciente a quel la meno efficiente. 

In fine, v o r r e m m o capire qual i siano i 
costi di d is t r ibuzione dei prodot t i impor ta t i 
e di quell i espor ta t i . Si t ra t ta di u n pun to 
centra le della nos t ra indagine , ora che la 
b i lancia agr icolo-al imentare h a assunto nel 
nostro paese u n peso tanto r i levante nel 
deficit della b i lancia commerc ia le ; ragion 
per cui, se questo valore aggiunto corri­
sponde solo in par te ai servizi prodot t i , 
esso si t r aduce in u n appesan t imen to del 
deficit e qu ind i in un e lemento di u l ter iore 
onere per l ' in te ra collet t ivi tà. 

Quando av remo ot tenuto quest i p a r a m e t r i 
di base, le ud ienze conoscit ive po t r anno svol­
gersi sul mer i to dei p rob lemi e sulle solu­
zioni di polit ica generale che sa rà possibile 
ind iv iduare ; ed al lora i pa re r i degli espert i , 
delle forze sociali e delle ammin i s t r az ion i 
sa ranno cer tamente pe r t inen t i . 

Il nostro incontro di oggi è sopra t tu t to 
informat ivo e deve servirci ad ind iv iduare 
qua le col laborazione po t remo ot tenere da 
voi; i p ross imi incontr i s a ranno cer tamente 
più costrut t ivi . Grazie. 

P R E S I D E N T E . Do ora la paro la ai r ap ­
presentant i degli enti di sv i luppo agricolo. 

G A P P I È LEO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Desidero 
innanzi tu t to d ich ia ra re la p iena disponibi l i ­
tà de l l 'ESA di Pug l i a e Lucania , che r ap ­
presento , a sodisfare le r ichieste di codesto 
comitato di indag ine conoscitiva. 

L 'Ente di sv i luppo agricolo ha operato 
in Pugl ia u t i l izzando lo s t rumen to della 
cooperazione e posso qu ind i fornire, a tal 
r igua rdo , tut t i gli e lementi di informazione 
che po t ranno essere ut i l i , a pa r t i r e da quel­
li relat ivi al la p r i m a t rasformazione del 
prodot to agricolo - quale può essere, ad 
esempio, quel la de l l ' uva in vino o delle oli­
ve in olio - per poi passare alle fasi suc­
cessive, come quel la de l l ' imbot t ig l iamento 
del vino e dell 'ol io e quel la della commer­
cializzazione. 

Anche per settori p iù (impegnativi, come 
quello conserviero e quel lo della produzio­
ne di pasta - per il quale è stato creato 
un impian to cooperat ivo - l 'ESA di Pug l ia 
e Lucan ia è a completa disposizione. 

Sarebbe oppor tuno , tut tavia , che ci fosse 
fornito uno schema pe r la r i levazione dei 
costi di p roduzione e di quell i di t rasforma­
zione, p iù che di quell i di d is t r ibuzione, 
perché l 'ESA di Pug l i a e Lucania è impe­
gnato sopra t tu t to nei p r i m i d u e settori e, 
in par t icolare , in quello della t rasformazio­
ne del prodot to agricolo. Ciò renderebbe p iù 
agevole a noi il compi to di far perveni re al 
comitato d ' indag ine dati organici e di fa­
cile in terpre taz ione . 

Pe r quan to r i g u a r d a il credito agrar io , 
non posso fare a meno di met tere in evi­
denza come esso, secondo l 'accezione e la 
discipl ina a t tual i , non sia sufficiente r i­
spetto alle esigenze della cooperazione agri­
cola. Ques t 'u l t ima , infatti , ha bisogno di 
capital i di r ischio i qual i , s tante l 'a t tuale 
legislazione, non possono esserle forniti at-. 
t raverso il credito agrar io , ed h a bisogno 
altresì di capital i di gestione, i qua l i sono 
diversi dai capital i di impian to , necessari 
per il f inanziamento delle scorte di fine 
d ' anno e delle r imanenze delle mate r ie pr i ­
me da avviare al la t ras formazione . La man­
canza di questo t ipo di capital i r appre ­
senta u n handicap per la cooperazione, tan­
to è vero che spesso si sono dovuti sven­
dere dei prodot t i a fine anna ta , perché , ol­
tre tut to, il credito agrar io ha la d u r a t a di 
un anno e qu ind i u n a scadenza ben pre­
cisa; senza tener conto del fatto che il cre­
dito agrar io , secondo la legislazione a t tuale , 
viene concesso solo pa rz ia lmente alle orga­
nizzazioni cooperat ive. 

ORLANDO, Relatore. Vorrei sapere dal 
dottor Gappiello se l 'ESA di Pug l i a e Lu­
cania sia in g rado di soddisfare u n a nostra 
r ichiesta di dati relat ivi ai costi analit ici 
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di c iascuno degli imp ian t i de l l ' en te e di 
quell i che l ' en te stesso control la . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Sì, sen­
z 'a l t ro . 

ORLANDO, Relatore. In tendo r i fe r i rmi 
ad u n a r ipar t iz ione per singole voci, in 
rappor to ai singoli prodot t i , al complesso 
della gestione ed ai diversi impian t i che 
fanno capo a l l ' en te . 

L 'ESA di Pug l i a e Lucania è già in pos­
sesso di tali dat i ? 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Ne è in pos­
sesso a t t raverso i b i lanci delle cooperat ive. 

Pe r quan to r i g u a r d a il settore vinicolo 
poss iamo fornire i dat i relat ivi ai costi di 
t rasformazione de l l ' uva in vino, i qual i va­
r iano da can t ina a can t ina (ma con scarti 
min imi ) , a seconda della da ta di costru­
zione de l l ' imp ian to . 

S iamo in g rado di fornire , inol t re , i 
dati relat ivi ai costi deH ' i ndamig i anamen to 
e de l l ' imbot t ig l i amento del v ino. 

ORLANDO, Relatore. Sono dat i mol to 
interessant i ma , in u n certo senso, già ela­
borat i , in quan to si r iferiscono al l i t ro di 
vino. 

La d o m a n d a è se l 'ente sia in g rado di 
fornirci i dat i relat ivi ai costi di gestione 
dei singoli impian t i con r i fer imento alle 
loro at t ivi tà ed ai loro prodot t i . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Pe r g iunge­
re al la de te rminaz ione del costo di u n a 
azienda è c o m u n q u e necessario d e t e r m i n a r e 
il costo di gestione. 

ORLANDO, Relatore. Le ho rivolto que­
sta d o m a n d a perché dobb iamo procedere ad 
un cont raddi t tor io con le indus t r i e . Il no­
stro discorso non avrebbe senso, in quel la 
sede, se non avessimo dei p a r a d i g m i precisi , 
fornitici dal le cooperat ive e dagli enti pub­
blici, ai qual i poter fare r i fe r imento . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Devo ricor­
dare che il prefetto di Bari ci ha chiesto 
di fargli conoscere i costi di t rasformazione 
relativi al la pasta , cioè di spiegargl i in 
qual modo dal costo di cen toquat t ro chili 

I di semola si g iunga al costo di u n quin-
I tale di pas ta . 

ORLANDO, Relatore. Lei ha , in prece­
denza, par la to di vino, di olio e di con­
serve; ora la sento p a r l a r e anche di far ina 
e di pasta , cioè di a l t r i p rodot t i . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Anche la 
m o d e r n i t à di u n imp ian to influisce sui costi 
di p roduz ione e di t ras formazione . 

Al t ra p roduz ione cui l 'ente che r appre ­
sento è interessata è quel la del tabacco. 

Vi è, poi, il settore lat t iero-caseario. 
I n somma , tut te le produzioni t ipiche del­

le regioni pugl iese e lucana sono control­
late, sebbene in percentua l i diverse, dal­
l 'ESA, che è presente , inol t re , in quasi tut­
ti i r imanen t i settori di p roduz ione e di 
t rasformazione dei prodot t i agricoli . 

ORLANDO, Relatore. P e r quan to concer­
ne il credi to agra r io , v o r r e m m o sapere se 
siete in g rado di inviarci u n a relazione 
che contenga vostre considerazioni der ivant i 
dal le esperienze operat ive che avete com­
piu to in quel campo . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Ri tengo di sì. 

E S P O S T O . Desidero r ivolgere una do­
m a n d a , che vale tanto per l 'ESA di Pug l i a 
e Lucan ia quan to per tu t t i gli a l t r i enti di 
sv i luppo agricolo, dal m o m e n t o che le espe­
r ienze degli impian t i di t rasformazione dei 
prodot t i agricoli sono interessant i non sol­
tanto in Pug l i a ed in Lucania m a anche in 
M a r e m m a , nel la p i ana del Fucino ed in 
al t re zone del nostro paese. 

Vorre i sapere , cioè, se gli ESA h a n n o 
promosso s tudi o c o m u n q u e elaborato pub ­
blicazioni sul la d inamica dei reddi t i degli 
assegnatar i p r i m a della r i forma, nel corso 
di essa e nel m o m e n t o in cui gli imp ian t i 
di t ras formazione h a n n o de te rmina to condi­
zioni di comple ta o parz ia le au tonomia de­
gli assegnatar i medes imi nei confronti del­
le indus t r ie . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Un ' indag ine , 
che io sappia , è stata condot ta da l l ' I s t i tu to 
di sociologia ru ra l e , al quale abb iamo for­
nito dei dat i . Ma non credo che sia stata 
compiu ta u n ' i n d a g i n e ad hoc. 
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Quando ho par la to della cooperazione in 
Pugl ia , ho fatto r i fer imento a quel la in 
generale e non a quel la t ra gli assegnatar i 
perché , dopo la r i forma, TESA ha svolto 
at t ivi tà di assistenza a tut t i i cooperatori 
agricoli . 

E S P O S T O . Ma questo at t iene ad u n a 
valutazione d iversa delle quest ioni r iguar ­
dant i l ' indagine che s t iamo svolgendo, la 
quale ha u n fine ben preciso. 

La d o m a n d a che le r ivolgo è la seguen­
te: gli enti di sv i luppo h a n n o promosso 
degli s tudi e h a n n o prodot to mate r ia le di 
indagine su questo aspetto del la quest ione ? 
Tale pun to riveste par t icolare r i levanza dal 
momen to che l ' indag ine conoscit iva h a come 
scopo prec ipuo quello di accer tare le con­
dizioni di formazione del reddi to dei pro­
dut tor i agricoli . 

GAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Esiste qua l ­
che indag ine conoscit iva fatta a livello di 
azienda. 

LUCCA, Presidente dell'ESA del Friuli-
Venezia Giulia. Noi s iamo a disposizione 
ne l l 'opera di col laborazione per l 'accerta­
men to della reale s i tuazione, nel settore del­
l ' agr icol tura , dei costi e dei r icavi . Nella 
regione che rappresen to , tan to i costi quan to 
i r icavi d ipendono da diversi fat tori . Il no­
stro ente non ha u n a s t ru t t u r a agricola, in­
fatti appena possibile u n ' a z i e n d a come 
quel la del latte, o quel la ortofrutt icola o 
vinicola passa d i re t t amente alle cooperat ive. 

I nostr i dati di r i l evamento si basano 
sulla contabi l i tà , per cui noi p o t r e m m o es­
sere molto anal i t ici circa il settore cerealico­
lo. Certo, in questa sede p o t r e m m o pa r l a r e 
anche della p roduz ione del vino, della frut­
ta e della pa ta ta , m a senza dubbio , r ipeto, 
possiamo fornire dat i mol to più anali t ici sul 
p rob l ema cerealicolo e in par t icolare sul la 
p roduz ione del mais , del f rumento e del­
l 'orzo. 

Dico per inciso, però , che nella nostra 
regione un quin ta le di mele pot rebbe co­
stare di p iù che in u n ' a l t r a regione, m e n t r e 
il ma is , data la carat ter is t ica del te r reno, 
potrebbe costare di meno . 

ORLANDO, Relatore. Mi pare di capire 
che quando lei pa r l a di queste cose si rife­
risce alla contabi l i tà delle aziende agricole. 

In questo senso credo che nella esposi­
zione iniziale è stato chiar i to che le inda­

gini sui costi di p roduzione aziendale for­
m a n o oggetto delle indagin i di base che 
sono affidate a l l ' I s t i tu to nazionale di econo­
mia agra r ia per tu t ta l ' I ta l ia . 

Vorrei , però , sapere se oltre a quel la 
contabi l i tà che r i g u a r d a 5.500 aziende (mi 
riferisco a l l ' i ndag ine fatta per conto della 
Comuni tà economica europea) siete in pos­
sesso di a l t r i e lement i specifici, ol tre al la 
contabi l i tà aziendale per la vostra regione, 
per quan to r i gua rda la produzione del ma i s . 

LUCCA, Presidente dell'ESA del Friuli-
Venezia Giulia. Occorre tener presente i 
dat i del 1975 e quell i del 1976, ed è logico 
che alcuni prodott i debbono essere soggetti 
ad aumen to . 

ORLANDO, Relatore. Vorrei sapere se 
l 'Ente di sv i luppo del Fr iul i -Venezia Giulia 
è in g rado di darc i u n a contabi l i tà sugli 
impian t i di t ras formazione . Preciso che mi 
riferisco anche ai costi di gestione. 

LUCCA, Presidente dell'ESA del Friuli-
Venezia Giulia. Noi possiamo fornire dei 
dati sugli essiccatoi. Essi sono 10 a fronte 
di u n a sola cant ina . 

PESCE, Presidente dell'Ente Fucino (ESA 
d'Abruzzo). Mi rendo conto de l l ' impor tanza 
di ques t ' i ndag ine conoscitiva ai fini di 
u n a conoscenza della s i tuazione agricolo-ali-
men ta re e della funzione degli enti di svi­
luppo in un momento così par t ico lare quale 
quello che s t iamo a t t raversando . 

Noi come Ente di sv i luppo in Abruzzo, 
abb iamo la possibi l i tà , per quan to r i gua rda 
i costi di p roduz ione dei prodot t i agricoli , 
di fornire alla Commiss ione i dati del-
l ' INEA. 

Può darsi che si r ende rà necessario in­
tegrare i dat i relat ivi a zone par t icolar i , co­
me quel la del Fucino, le qual i sono state 
sempre , pe r u n a serie di motivi economici 
e sociali, al centro del l 'a t tenzione de l l 'ESA 
d 'Abruzzo; ma , dal pun to di vista metodo­
logico, tale p rob lema non ci preoccupa per­
ché su quelle zone si sta svolgendo un ' i n ­
dagine promossa dal la CEE, con tut ta 
un ' appos i t a rete d ' in formazioni . 

Il discorso sulla t rasformazione e sulla 
d is t r ibuzione dei prodot t i agricoli mer i ta , 
a mio avviso, u n a riflessione par t icolare . 

Poss iamo fornire dati relativi ad alcuni 
prodott i qual i lo zucchero - per la cui pro­
duzione è stato creato u n impian to a Ce­
lano - il vino, i succhi d 'uva , il lat te , i 
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funghi ed i m a n g i m i . Direi che s iamo di 
fronte a due p rob lemi , il p r i m o dei qua l i 
è di cara t te re metodologico. A tale propo­
sito des ide re remmo sapere quale t ipo di dat i 
dov remmo fornire al comita to d ' indag ine , 
perché poss iamo descr ivere sia la s i tuazione 
dei nostr i impian t i p r i m a del la r i fo rma fon­
diar ia sia quel la a t tuale , nel la quale , nono­
stante la r i fo rma stessa, i p r inc ip i Torlo-
nia sono ancora p ropr i e t a r i dello zuccher i ­
ficio. 

Ci è necessario, pe r tan to , sapere qual i 
dat i dobb iamo a l l ineare anche per poter 
eventua lmente operare u n a dis t inzione t ra 
di essi a seconda che si r i fer iscano ad 
aziende cooperative o ad aziende a gestio­
ne di re t ta . 

Direi inol tre che l ' indag ine che codesto 
comitato sta svolgendo in tan to h a u n va­
lore in quan to si tenga ben presente ciò 
che è avvenuto nelle regioni i ta l iane sotto 
la spinta degli enti di sv i luppo e della 
cooperazione: vale a d i re la nasci ta di tu t ta 
una serie di indus t r ie di t rasformazione dei 
prodott i agricoli . 

La sua d o m a n d a , onorevole Esposto, è, 
mi pa re , del seguente tenore: se tan to le 
indus t r ie che a b b i a m o fatto nascere noi 
« agricoli » quanto quel le che sono sorte 
spon taneamente non siano pe r caso t roppe 
r ispet to ai prodott i agricol i . 

Se ciò fosse vero - m a b isognerebbe ve­
rificarlo - sa rebbe necessario conoscere qua­
le tipo di rappor to esiste t ra l ' i ndus t r i a 
nata sotto la sp in ta agricola e quel la sorta 
a livello ar t ig ianale - si pensi , ad esem­
pio, alla s t ru t t u r a dei caseifici abruzzesi -
che noi abb iamo contras ta to passo dopo 
passo, p u r t r o p p o con u n a m a l pensa ta po­
litica, a t t raverso le cooperat ive. 

La conoscenza di questo t ipo di r appor ­
to ci a iu te rebbe molto a c o m p a r a r e t r a di 
loro i costi di t rasformazione i qual i va­
r iano considerevolmente a seconda del la 
classe d ' i ndus t r i a cui si r i feriscono. 

Anche per quan to r i g u a r d a il p rob l ema 
della d is t r ibuzione s iamo i n g rado di for­
n i re dei da t i . A questo proposi to ho p re ­
gato a lcuni funzionar i del servizio agra r io 
di par tec ipare a questo incont ro ed ho pre­
gato altresì due nostr i consulent i - il p ro­
fessor Capaldo, o rd inar io di rag ioner ia al­
l 'Universi tà degli s tudi di Roma, il qua le 
ci assiste nel condur re s tudi anali t ici sulle 
nostre aziende, sia su quelle a gestione di­
retta sia su quelle cooperat ive, ed il dot tor 
Olivieri, ammin i s t r a to r e delegato del la no­
stra società commercia le , con il qua le stia- I 

m o esaminando u n p o ' tut to il p rob l ema 
dei costi - di non m a n c a r e ad un 'occa­
sione impor t an te come quel la odierna . 

Se u n p r o b l e m a esiste pe r le indus t r ie 
« agricole », pe r quel le cioè che sono nate 
sotto la sp in ta degli enti di sv i luppo, - si 
pensi sopra t tu t to alle centra l i ortofrutt icole 
- è quel lo della m a n c a n z a di professiona­
li tà. 

Nel futuro incontro con le par tec ipazioni 
a l imen ta r i si p resen te rà ce r tamente il p ro­
b l ema di i nd iv idua re le funzioni degli enti 
di sv i luppo agricolo. 

L 'agr ico l tu ra non deve certo ge t ta re olio 
bol lente sui suoi « nemic i » - i qual i in 
rea l tà non lo sono - indus t r i a e commer­
cio, m a deve avere u n ruolo ben preciso 
nel ga ran t i r e la qual i tà dei suoi prodot t i . 

Quello sulle par tec ipazioni a l imenta r i è 
u n discorso che por ta molto lontano m a 
che forse ques t ' i ndag ine conoscit iva può 
sp ingere ad affrontare p iù da vicino e p iù 
approfond i tamente . 

E S P O S T O . Vorrei por re u n quesi to. 
L ' E n t e Fuc ino è uno degli enti di sv i luppo 
che h a n n o accumula to u n a par t ico lare espe­
r ienza nel l ' a t t iv i tà di t ras formazione dei 
prodot t i agricoli . Esso h a at t ivato u n mec­
can ismo, forse unico, pe r quan to r i g u a r d a 
il p r o b l e m a del contrasto con il monopol io 
saccarifero dei Tor lonia , spec ia lmente se si 
t iene presente che, a Termol i , l 'ESA di 
P u g l i a e Lucania . . . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. È nelle stes­
se condizioni in cui loro si t rovavano p r i m a . 

E S P O S T O . Gli imp ian t i , se non erro , 
sono c inque; m a io m i riferisco a quello 
del Fuc ino . 

La d o m a n d a - che è u n po ' « fucense » 
- è la seguente l 'En te Fuc ino è in grado 
di p red i spor re , nel corso del la nos t ra inda­
gine conoscitiva, uno s tudio sulle implica­
zioni di cara t te re economico che questo 
confronto con l ' i ndus t r i a p r iva ta h a deter­
mina to nel processo di formazione del red­
dito in agr icol tura ? 

Ricordo che il P a r l a m e n t o h a formu­
lato u n a legge-quadro perché gli enti di 
sv i luppo d ivent ino organi della regione. Su 
ciò non tut t i sono d 'accordo, tu t tavia gli 
enti di sv i luppo h a n n o avuto fondamenta l ­
men te u n a esper ienza legata al la trasfor­
maz ione , m a non a l l ' a l t ro g rande processo 
di t ras formazione del reddi to degli agricol-
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tor i che r i g u a r d a anche i mezzi tecnici del­
la loro p roduz ione . 

Occorre u n processo di r i nnovamen to in 
questo settore, m a non è possibile al lora 
che da pa r t e degli enti di sv i luppo non 
esista a lcuna esper ienza, a livello di distr i ­
buzione, che possa essere r i fer i ta . 

GAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Faccio no­
ta re che a livello di d i s t r ibuz ione i costi 
si r iducono, dato che non è il singolo con­
tad ino che p r ende il sacco di concime, ben­
sì è la cooperat iva che l ' acquis ta , o dal con­
sorzio agra r io o da al tr i p rodu t to r i . 

PESCE, Presidente dell'Ente Fucino 
(ESA d'Abruzzo). P e r quan to r i g u a r d a la 
regione che rappresen to , poss iamo darv i dei 
dat i che r i gua rdano le sement i . 

SPONZIELLO. Gradire i che i r appresen­
tant i degli enti di sv i luppo agricolo non si 
l imitassero alla formulazione dei dat i e alla 
loro t rasmiss ione in ques ta sede, bensì che 
facessero anche delle proposte dato che, a 
conclusione dei nostr i lavori , dovremo, a 
nos t ra volta, p resen ta re delle proposte in 
P a r l a m e n t o in relazione al r agg iung imen to 
del l 'obiet t ivo di mig l io ra re la formazione 
del reddi to dei p rodu t to r i agricol i . 

Come abb iamo sentito d i re dal r app re ­
sentante de l l 'En te di sv i luppo agricolo di 
Pug l i a e Lucania , la concessione del credi­
to agra r io non cor r i sponde alle esigenze del­
le cooperat ive, pe r cui mol te volte esse so­
no costret te a vendere le giacenze. Anche a 
questo proposi to credo sia ut i le che voi for­
mul i a t e delle concrete proposte , m i r a n t i ad 
u n mig l io ramen to della formazione del red­
dito del l ' agr icol tore . In u l t ima anal is i non 
s iamo qui sol tanto per raccogliere dat i sta­
tistici, m a anche osservazioni vostre, basate 
su l l ' esper ienza quo t id iana che vai fate nel 
set tore. 

P R E S I D E N T E . Vorrei sollevare qualche 
quest ione in mer i to a quan to h a qui il lu­
s t rato il professor Pesce, r ingraz iandolo fin 
da adesso per la sua col laborazione, in me­
ri to al p r o b l e m a dei costi d i p roduzione , 
t ras formazione e d is t r ibuzione dei prodot t i 
agricoli , come r app resen tan t e de l l 'En te di 
sv i luppo agricolo d 'Abruzzo . Informo intan­
to il professor Pesce che la se t t imana scor­
sa a b b i a m o avuto u n incontro con i min i ­
stri a cui ha par tec ipa to anche il Minis tero 

delle par tec ipazioni s tatal i . In quel la sede 
sono state sollevate delle perpless i tà sullo 
stato di perd i ta delle gest ioni , sopra t tu t to di 
seconda t rasformazione , delle indus t r ie ali­
men ta r i a par tec ipazione statale; inol t re ab­
b iamo avuto dei contat t i con l ' ISTAT, il 
qua le ci forni rà sol tanto la documentaz ione 
re la t iva alle g rand i e medie imprese di t ra­
sformazione con oltre 20 d ipendent i . 

Così s tando le cose, r i tengo che assuma 
par t icolare rilievo la r ichiesta che abb iamo 
fatto agli enti di svi luppo agricolo in relazione 
alle imprese di t ras formazione e, in part ico­
lare , a quel le con m e n o di 20 d ipendent i , le 
qual i costi tuiscono la maggioranza . 

Senza i dat i relat ivi a tali imprese non 
a v r e m m o t e rmin i di pa ragone con le in­
dus t r ie di t rasformazione pr iva te . 

A questo proposi to - affinché il quadro 
che ci ve r rà fornito sia il p iù completo 
possibile e sia documenta to non soltanto 
a t t raverso i dat i di gestione - vorrei ricor­
dare quan to h a n n o detto i r appresen tan t i 
del movimento cooperativo da noi sentiti 
in ques ta sede. Essi h a n n o fatto osservare, 
t r a l ' a l t ro , che i costi di tale t ipo di 
indus t r ie - e per la loro formazione e per 
la loro gestione - possono costi tuire u n a 
sorpresa in questa nost ra indagine , poiché 
si possono avere costi p iù elevati e in 
indus t r ie s imi lar i p r iva te e i n indus t r i e a 
par tecipazione statale di maggior i d imen­
sioni e, in genere, in indus t r ie di trasfor­
mazione di g rand i d imensioni ; cosicché sa­
rebbe interessante perven i re a quel la com­
paraz ione cui ha accennato in pa r te il pro­
fessor Pesce, t ra le indus t r ie pr iva te , quel­
le cooperative e quelle associative, in modo 
da non incorrere in u n e r rore che pot rebbe 
essere deviante ai fini del la comparaz ione 
con la g r ande i ndus t r i a . 

Al t ra quest ione che mi p r e m e di met­
tere in evidenza è quel la dei m a r c h i di 
garanzia , p iù volte discussa in ques ta sede 
anche in relazione ai dir i t t i del consuma­
tore per quan to r igua rda , ad esempio, il 
contenuto del prodot to , la da ta di p rodu­
zione e, in qua lche caso, la da ta di sca­
denza. 

G r a d i r e m m o avere dagli enti di sv i luppo 
agricolo indicazioni in proposi to . 

A questo pun to devo r ip rende re u n a 
quest ione che è stata già accennata in u n a 
d o m a n d a rivolta dal l 'onorevole Esposto. 

Ricordo - poiché è qui presente il r ap ­
presen tan te de l l 'En te M a r e m m a - di avere 
tante volte sollevato, nel corso delle nostre 
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l unghe discussioni e polemiche , la quest ione 
del r appor to t r a enti di sv i luppo agricolo 
- al lora la cooperazione era in u n a fase 
diversa da quel la a t tua le - e i ndus t r i a 
p rodut t r ice di mezzi tecnici e, i n modo 
par t icolare , consorzi agra r i e « Federcon-
sorzi ». 

Quali sono, a vostro avviso, i p u n t i sui 
qual i poss iamo ricevere da voi indicazioni 
basate sulle vostre esper ienze ? 

Oggi è in discussione tu t t a la quest ione 
del credi to agra r io . Vi sono proposte di 
iniziat iva p a r l a m e n t a r e e di iniziat iva go­
vernat iva , anche se non ancora formaliz­
zate in proposte di legge e in disegni di 
legge. 

Il p rob l ema è stato sollevato, poco fa, 
dal r appresen tan te de l l 'ESA di Pug l i a e 
Lucania , q u a n d o ci h a detto che l 'En te non 
ha bisogno soltanto di credit i di migl iora­
mento pe r le singole aziende e pe r le 
cooperative m a di qualcosa di p iù , poiché 
esiste il p r o b l e m a delle scorte e delle r i ­
manenze con tut t i i relat ivi r i schi . 

Ricordo, a tale proposi to , che sono in 
discussione il credi to in na tu ra , la cambia le 
agra r ia e tut t i quei r appor t i che s tanno t ra 
l 'erogazione del credito agra r io e colui che 
deve usu f ru i rne . 

Uno dei settori su cui finora non si è 
indagato a sufficienza è quel lo del r appor to 
t ra d is t r ibuzione e reddi to finale. Cosa pos­
sono dirci , in proposi to , i r app resen tan t i 
degli enti di sv i luppo agricolo ? Cosa in­
tendono proporc i ? Cosa ne pensano di 
questa complessa m a t e r i a ? 

Vi d i rò - poiché non è u n segreto, m a 
lo a b b i a m o scri t to anche in u n a let tera for­
male invia ta alla Federconsorz i p ropr io in 
questi g iorni , dopo u n a audiz ione conosci­
tiva dei suoi r appresen tan t i - che a b b i a m o 
rivolto al la Federconsorzi a lcune d o m a n d e , 
t ra le qual i u n a re la t iva a l l ' inc idenza che 
può avere il credi to in n a t u r a sui costi 
di p roduz ione in agr ico l tura . 

La r isposta è s tata mol to sempl ice e noi 
la conoscevamo già: da u n pun to di vista 
tecnico non esiste a lcuna differenza t r a il 
credito in n a t u r a e quello in dena ro pe r 
quan to r i gua rda i modi di erogazione. Su 
questo non abb iamo da obie t tare a lcunché . 

Il p rob l ema sorge q u a n d o il credi to in 
n a t u r a si accoppia con accordi di cartel lo, 
i qual i incidono in m a n i e r a diversa , poiché 
e l iminano u n a pa r te notevole della concor­
renza, sui costi dei mezzi tecnici che a r r i ­
vano al p rodu t to re . 

Abb iamo chiesto, d u n q u e , di conoscere 
quest i e lement i di sostanza degli accordi di 
car tel lo. La r isposta è s tata in ter locutor ia , 
cosicché abb i amo rivolto la r ichiesta diret­
t a m e n t e al la p res idenza del la Federcon­
sorzi; ved remo qual i e lement i po t remo ac­
quis i re . 

Noi v o r r e m m o che l ' a iu to che ci ve r rà 
dagl i enti di sv i luppo agricolo non sia r a p ­
presenta to tanto da u n a r isposta, in questa 
sede, a tali quest ioni così complesse, le 
qual i possono non essere di immed ia t a per­
t inenza di ques ta r iun ione , quan to - dal 
m o m e n t o che la col laborazione può svolger­
si a t t raverso non sol tanto l ' in formazione che 
gli enti di sv i luppo agricolo possono dare , 
m a anche il s upe ramen to degli in t ra lc i che 
essi incon t rano ne l la loro at t ivi tà a favore 
del la cooperazione - da l l ' i nd iv iduaz ione di 
quei nodi che questo Comitato d ' indag ine 
cerca di i nd iv idua re pe r poter con t r ibu i re 
a l la guar ig ione del la nos t ra agr ico l tura dai 
suoi gravi ma l i . 

Ripeto ancora u n a volta che lo scopo 
del la d o m a n d a r ivolta dal l 'onorevole Espo­
sto non è quello di ot tenere giudizi circa 
l 'a t t ivi tà di a l t r i enti o di a l t r i o rgan ismi , 
m a di capi re , a t t raverso l ' esper ienza di uno 
s t r u m e n t o così impor t an t e come l 'ente di 
sv i luppo agricolo, su qua l i p rob lemi la no­
s t ra indag ine deve a n d a r e p iù a fondo, per 
q u a n t o r i g u a r d a non sol tanto il credito agra­
r io, m a anche la fo rn i tu ra dei mezzi tecni­
ci e la d i s t r ibuz ione . 

Ci interessa sapere , ad esempio, qual i 
sono i canal i del la vos t ra d i s t r ibuz ione : su 
tale p rob l ema abb i amo bisogno di conoscere 
megl io come s tanno le cose. 

Penso in questo m o m e n t o - m a non 
voglio ap r i r e u n discorso polemico - alle 
difficoltà di u n grosso s t rumen to di t ra­
sformazione dei prodot t i agricoli come il 
CON ALMA in M a r e m m a . I n s o m m a , ci è ne­
cessaria u n a conoscenza reale di forme e 
di mod i organizzat ivi in questo set tore. 

Mi pa re che questo rappor to con il mer­
cato possa essere u n al tro dei compit i del­
l ' i ndag ine che s t iamo conducendo. Cosa va 
a l l 'es tero ? Quale pa r te h a n n o le coopera­
t ive sul merca to estero e qua l i difficoltà in­
con t rano ? Mi r i su l ta che le s t ru t tu re di 
conservazione, di raccolta di prodot t i agri­
coli freschi h a n n o u n lungo iter e lunghi 
passaggi . Ad esempio, nel c a m p o ortofrut­
ticolo, ci è stato detto da pa r t e di un ' o r ­
ganizzazione dei commerc ian t i che si sono 
notat i fino ad 82 passaggi . 
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Tale tema è di così g r ande r i levanza 
perché esso investe i r appor t i con i mer ­
cati, con la d is t r ibuzione e anche con le 
cooperazioni di d is t r ibuzione . Questa vasta 
mater ia , per tan to , dovrà essere ben ponde­
ra ta e por ta ta alla luce con u n a documen­
tazione fornita da voi che siete i r app re ­
sentant i degli enti di sv i luppo agricolo. 

ORLANDO, Relatore. P e r poter percepi re 
certe p rob lemat i che occorrono delle indag in i 
approfondi te e dire t te , m a non ne a b b i a m o 
la possibi l i tà . 

Gli enti di sv i luppo agricolo sono gli 
osservatori di un ' e spe r i enza s t r ao rd ina r i a 
di questo genere e qu ind i tale proble­
mat ica la vivono giorno per g iorno. Da ciò 
der iva che in modo par t ico lare essi pos­
sono farci a d d e n t r a r e nei p rob lemi del la 
t ras formazione e dei suoi r appor t i con 
l ' agr ico l tura . 

PESCE, Presidente dell'Ente Fucino (ESA 
d'Abruzzo). Il mio discorso po t rebbe soffer­
mars i su que'lla che è stata l 'esper ienza sul­
la cooperazione dei servizi , che ha inciso, 
m a non in m a n i e r a definit iva, sul p r o b l e m a 
dei mezzi tecnici . 

La nos t ra esperienza sui m a n g i m i si r i ­
ferisce sia ai mezzi tecnici , sia ad a l t r i set­
tori, compreso quello del la t ras formazione . 
F ino ad oggi è s tata condot ta u n a po­
litica agricola di t ipo autonomist ico, per cui 
l ' i l lusione che dobb iamo toglierci è quel la 
che il settore pubbl ico in te rvenendo a livello 
di professional i tà e di tecnologia riesca ad 
abbassa re certi costi: infatt i le leggi del 
merca to sono molto ferree. Inol t re il p ro­
b lema dei m a n g i m i compor ta l ' approvvigio­
n a m e n t o di ma te r i e che non abb i amo in I ta­
lia. Tale quest ione, come quel le della di­
s t r ibuzione e della t ras formazione , può es­
sere r isol ta solo spezzando il cerchio di iso­
l amento che c i rconda l ' agr ico l tura . A ciò 
po t remo a r r iva re a t t raverso le cooperazioni 
che con la loro at t ivi tà po t ranno ga ran t i r e 
u n a serie di iniziat ive m i r a n t i a far diven­
ta re adu l t a la nos t ra agr icol tura che, fino 
ad oggi, è s tata di t ipo assistenziale. 

OLIVIERI, Rappresentante dell'ESA di 
Abruzzo. Una cosa che colpisce quando si 
affrontano i p rob l emi del settore agricolo è 
quan to poco sia stato fatto (in o rd ine ai p ro­
b lemi del la commercia l izzaz ione dei prodot t i 
agricoli . Sono, poi, convinto che mol t i , nel­
l ' ambi to di ques t ' i ndag ine c redano che 
la pa ro la « d is t r ibuz ione » significa co­

sto del t raspor to ; men t re , a mio giudizio, 
esiste un ' a s so lu ta necessità di approfon­
d i re le temat iche della commercial izzazione 
dei prodot t i agricoli in modo da ot tenere sia 
dei processi di razional izzazione e di af­
fermazione dei medes imi , sia che costi 
in iqui e pazzeschi non vadano a col­
p i re il consumatore finale. Ciò p resuppone 
la conoscenza di cosa è stato compiu to fino­
ra : m i riferisco specia lmente alla tecnica 
del marketing e del la commercial izzazione 
dei prodot t i ne l l ' ambi to del ciclo che va dal 
momen to della p roduz ione fino al consumo 
finale. 

È stato fatto un velocissimo r i fer imento 
al p r o b l e m a dei v in i : si t r a t t a di u n pro­
b lema mol to impor t an te . Non si può 
infatti pensare che l ' I ta l ia cont inui ad espor­
tare vino in cis terna verso paesi come la 
F ranc ia e la Germania con u n bassissimo 
valore aggiunto , q u a n d o poi questi paesi, 
dopo averlo imbot t igl ia to - a u m e n t a n d o di 
g ran lunga questo valore - lo espor tano di 
nuovo nel nostro paese. 

Questo non vuol d i re che io stia sugge­
rendo l 'adozione di r i forme che scoraggino 
il consumo di vini francesi; m a bisogna 
avere le idee chiare su p r o g r a m m i e fare 
in modo che il vino che noi p roduc iamo 
venga da noi stessi imbott igl ia to e vatoriz-
zato, per il consumo in terno e soprat tu t to 
per quello in te rnaz iona le . È assu rdo che si 
consumi in t an ta quan t i t à il prodot to che 
viene dal la F ranc ia e non si valor izzino fino 
in fondo i vini de l l 'Abruzzo , delle Pugl ie , 
della Sa rdegna e del la Sicilia. 

Ecco qu ind i , per quan to r i g u a r d a la com­
mercial izzazione del prodot to , che bisogna 
dare alla p roduz ione u n a personal i tà ed al 
consumatore delle garanz ie , che siano non 
solo quel le del march io , m a sopra t tu t to del­
le cor r i spondenze t ra ciò che il consu­
mato re si aspet ta e le carat ter is t iche in t r in ­
seche, organole t t iche della produzione stessa. 
P e r questo bisogna cominciare a conoscere 
ve ramen te bene lo stato della p roduz ione ed 
avere progett i ed obiettivi che pe rmet t ano 
di impossessarsi del l 'aspet to della commer­
cializzazione in modo da razional izzare dav­
vero il prodot to . 

ORLANDO, Relatore. Sono mol to grato 
per questo in tervento che h a messo in evi­
denza u n pun to al quale il comi ta to è viva­
mente interessato, e cioè che l 'anal is i dei 
costi di t rasformazione e d is t r ibuzione vada 
intesa in senso macroeconomico. Bisogna ve­
dere se si p roducono servizi sufficienti per 
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valorizzare il prodot to . Il discorso dell 'effi­
cienza, qu ind i , non r i g u a r d a sempl icemente 
il modo in cui certi servizi vengono forniti 
m a anche , in senso genera le , questi servizi 
forniti al la collettività, dn questo caso alla 
produzione . 

Vorrei segnalare due aspett i impor t an t i : 
il p r imo , come lei h a accennato , è che - a 
par te i tentat ivi p iù o meno seri compiut i 
da qualche ente - l 'aspet to della valorizza­
zione del prodot to è allo stato asso lu tamente 
e lementare . Concordo p i enamen te che si t rat­
ta di u n fatto cu l tura le , per cui è necessa­
rio far capire ai p rodu t to r i e a tu t ta la col­
lettività nazionale che pi sono de te rmina t i 
servizi da p r o d u r r e . Non bisogna p iù fare 
u n discorso in t e rmin i di microeconomia 
tendente a r i d u r r e i costi e qu ind i ad av­
vantaggiare il consumatore , m a u n discorso 
di macroeconomia , che m i r i ad a u m e n t a r e 
il reddi to del l 'agr icol tore . 

L 'a l t ro aspetto è che non abb iamo ele­
ment i p ropr io perché m a n c a l 'esper ienza. Le 
organizzazioni agricole che h a n n o m a r c h i di 
qual i tà o che h a n n o s tandard izza to i p rop r i 
prodott i sono ben poche. Lei ha un ' e spe ­
r ienza par t icolare perché l 'Ente di r i fo rma 
della Pug l i a qua lche ten ta t ivo in ques ta 
direzione l 'ha fatto, m a in F ranc i a si tro­
vano m a r c h i pers ino sulle mele o sui po­
modor i : la nos t ra in confronto è u n a si tua­
zione asso lu tamente an t id i luv iana . Il vostro 
aiuto ci è d u n q u e indispensabi le nel ten­
tativo di reper i re e lement i , basa t i su espe­
r ienze, da raccogl iere ne l la nos t ra indag ine . 

SANTAMARIA, Presidente dell'ESA del­
la Campania. P e r la ver i tà devo d i re di es­
sere a r r iva to abbas tanza imprepa ra to , pro-
pio pe r quel la p reg iudiz ia le esposta dal pre­
sidente del comita to d ' i ndag ine nel la sua 
relazione. In questo m o m e n t o noi sen t iamo 
la necessità di approfond i re u l t e r io rmen te 
quei dat i specifici che voi volete raccoglie­
re, m a è nos t ra in tenzione fornire al p iù 
pres to tut t i i dat i necessar i , scarnificati e 
provocatori - se così m i posso espri­
mere - perché qui , in cer ta m i s u r a , ven­
gono lanciat i , con u n a sorta di eufemi­
smo, ana temi contro chi h a espropr ia to 
l ' agr icol tura , e noi , in modo par t ico lare , in 
Campan ia s iamo assoggettati ad u n a sorta 
di mar t i r i o : la « gue r r a del pomodoro » che 
è emblemat ica di questa s i tuazione. Inol t re 
concordo in pieno con quan to detto dal­
l ' amico Pesce, con il quale abb i amo soste­
nuto lunghe bat tagl ie per togliere gli enti 

di sv i luppo dal la pa lude in cui venivano 
mess i . 

Vorrei d o m a n d a r e ai m e m b r i di codesto 
comitato se non r i t engano più oppor tuno , 
sotto u n profilo metodologico, s tabi l i re che 
noi forn i remo i dat i relat ivi al la p rodu­
zione del pomodoro ed a quel la floro-orto-
frutticola in modo tale da poterla compara r e 
con quell i de l l 'Emi l i a . 

Devo r icordare che dal le nostre par t i si 
verif icano fenomeni « mafiosi » i qual i in­
cidono. . . 

E S P O S T O . Data la zona par lere i piut to­
sto di camor ra . 

SANTAMARIA, Presidente dell'ESA del­
la Campania. Noi s iamo in g rado di forni­
re questi e lement i . 

Vorrei sapere se potete specificare entro 
quale da ta in tendete ot tenerl i e, sopra t tu t to , 
per qual i set tori . Inol t re , se r i tenete che sia 
oppor tuno conf igurare quest i nos t r i appor t i 
a seconda del l 'u t i l izzazione delle p roduz ion i . 
A tale scopo abb iamo appron ta to anche uno 
specchiet to - m a forse non è ancora il mo­
mento di fornirvelo - sul quale abb iamo 
compiuto u n a r i levazione dei costi in Cam­
pan ia . 

Ricordo che abb iamo u n conservificio e 
che assis t iamo a lcune cant ine sociali. 

Avevamo del vino in Campan ia , u n a 
volta ! 

ORLANDO, Relatore. Ai t empi di Orazio. 

SANTAMARIA, Presidente dell'ESA del­
la Campania. Ai t empi di Orazio avevamo 
il cècubo ed il fa lerno. Ma oggi che cosa 
abb iamo più ? ! 

ORLANDO, Rettore. Avete il Solopaca. 

SANTAMARIA, Presidente delVESA del­
la Campania. È vero; a b b i a m o il Solopaca 
ed il Tau ras i , d i ca rducc iana memor i a . 

Oggi ass is t iamo a lcune cant ine sociali 
ed a lcune cooperat ive per la t rasformazione 
dei prodot t i lat t iero-casearì , p roduc iamo u n 
po ' di tabacco e p r o d u c i a m o conservò di 
pomodoro . 

Mi l imito d u n q u e a questa enunciazione 
di buona volontà, fe rma res tando la nos t ra 
p iena disponibi l i tà a fornirvi , nel la m a n i e r a 
p iù comple ta possibile, gli e lement i che ci 
vorrete ancor megl io prec isare . 
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GAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Forse , poiché 
ho chiesto pe r p r i m o la paro la , ho restr i t ­
t ivamente in te rpre ta to l ' in t roduz ione del 
Pres idente Bonifazi come u n a r ichiesta più 
di dati che di notizie, di apprezzament i e 
di esperienze su quel lo che è s tata la coope­
razione ai fini della difesa dei prezzi 
agricoli . 

Mi sia consenti to, ora, di d i re qua lche 
paro la a questo r i gua rdo . 

ORLANDO, Relatore. Vorre i capi re mol to 
bene la v icenda delle centra l i ortofrutt icole 
in Pug l i a . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. È u n capi­
tolo a sé s tante . 

ORLANDO, Relatore. Ce ne può fornire 
un ' i l lus t raz ione ? 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. Senz 'a l t ro . 

Vorrei met te re in luce qua lche aspetto 
della commercia l izzazione dei prodot t i agri­
coli perché , dopo quindic i ann i , u n a certa 
esper ienza la si è p u r fatta e se vi sono 
stati insuccessi ev identemente vi è qualcosa 
che non va nel s is tema. 

Anche a livello professionale vi è stata 
u n a certa r iconversione dei nostr i funzio­
nar i , che ha avuto incidenza sul la vicenda. 

Quando, pensando di dover fornire dei 
dat i , ho chiesto che fosse e labora to uno 
schema, non e ra certo pe r fare u n a r ichie­
sta di cara t te re contabi le , poiché uno degli 
e lement i che influiscono sul la de terminazio­
ne dei costi è quel lo re la t ivo a l l 'u t i l izzazione 
degli imp ian t i . 

Se u n impian to che può p r o d u r r e cento 
p roduce vent i è chiaro che i costi « sbal­
lano ». 

Hanno ragione quei cooperator i i qual i 
sono venut i a dire qui che a lcune volte i 
costi delle cooperat ive sono di g ran lunga 
super ior i a quell i delle aziende pr iva te , m a 
che, a pa r i t à di ut i l izzazione degli impian t i , 
non dovrebbe esservi d ivar io . 

Pe rché questo fenomeno si verifica ? 
Pe rché con le agevolazioni r icevute dal­
lo Stato, a b b i a m o real izzato impian t i mo­
dern iss imi , dai qua l i possono uscire pro­
dotti genuin i e d i p r i m a qual i tà ; però nu l ­
la è stato da to al la cooperazione pe r quel 
che r i g u a r d a la commercia l izzazione di tal i 
prodot t i , cosicché si può p r o d u r r e m a non 

vendere . I costi sono saliti alle stelle ed al­
cune organizzazioni h a n n o avuto qualche 
« dispiacere ». 

Devo di re - poiché « l ' aver compagno al 
duol scema la pena » - che mi sono sentito 
meno colpevole quando ho notato che i bi­
lanci di certe organizzazioni a par tecipazione 
statale, le qual i avevano operato al l 'epoca 
del dumping della « De Rica » - che portò 
improvv i samente il prezzo di u n cartone di 
pomodor i da qua t t romi l a a duemi l a l ire -
d imos t ravano come la cooperazione fosse 
meglio organizzata r ispetto al settore pr i ­
vato. 

In Pug l i a s iamo par t i t i da zero, propo­
nendoci la concentrazione delle offerte, il 
mig l io ramento della qual i tà dei prodot t i e 
l ' a t t r ibuzione di u n a pa r te del valore ag­
giunto a l l ' ambien te agricolo. 

Non ho difficoltà nel d i re che, nel la re­
gione, i due p r i m i obiettivi sono stati pie­
namen te ragg iun t i . Non si sono avuti più 
episodi d r a m m a t i c i come quel lo di Sandò-
naci , dove nel 1960, i commerc ian t i porta­
rono il prezzo de l l ' uva ad u n livello inferio­
re a quel lo del suo costo di p roduz ione . Non 
si è p iù verif icato il d ivar io t r a il prezzo 
del vino al m o m e n t o della raccolta de l l 'uva 
ed il prezzo del vino a gennaio . 

In defini t iva le cooperazioni h a n n o svol­
to un ' az ione in difesa dei p rodut tor i agri­
coli per quan to r i gua rda la de te rminaz ione 
del loro reddi to . 

Anche sul p iano della qual i tà dei pro­
dotti vi è stato u n mig l io ramento , non fos-
s 'a l t ro che per l ' in t roduz ione di processi tec­
nologici aggiornat i . 

Dove invece la cooperazione non ha rag­
giunto i suoi scopi è nello spos tamento di 
u n a pa r te degli ut i l i del settore extra-agri­
colo in quello agricolo. 

P e r quan to r i gua rda la t rasformazione 
de l l ' uva in vino, abb iamo reso u n favore 
agli indus t r ia l i i qual i , men t r e p r i m a dove­
vano accapar ra rs i l 'uva presso produt tor i 
pr ivat i , oggi si r ivolgono d i re t tamente alle 
cant ine . 

Poiché si t ra t ta di u n ciclo di t rasforma­
zione molto breve e con costi di produzione 
l imitat i non vi sono p rob lemi sotto questo 
aspetto. 

Si p roduce bene del vino e si vende, 
certo non nelle migl ior i condizioni, in pr i ­
m o luogo perché vi è concorrenza a livello 
cooperativo dovuta al l 'esis tenza di coopera­
tive « di colore » ed in secondo luogo perché 
l 'organizzazione cooperat iva non incide an­
che nel settore della commercia l izzazione. 
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Le cooperative h a n n o prodot t i genuin i 
con mate r ie p r i m e esc lus ivamente agricole; 
hanno , i n somma, prodot t i di p r i m a qual i tà , 
i qual i devono affrontare, sul merca to , p ro­
dotti anche buoni m a non certo di p r i m a 
qual i tà . 

Si è verificato che si sono avute delle 
perdi te inizial i , fenomeno no rma le per tut te 
le aziende, m a che poi queste perd i te non 
si sono r idot te , tan to da cost r ingere le azien­
de stesse ad a t t ingere agli ist i tuti banca r i 
che h a n n o pra t ica to dei tassi o rd ina r i . Tut ­
ta questa s i tuazione ha por ta to ad u n ra l ­
len tamento di molt i ann i ne l l ' avv iamento 
degli impian t i nei qual i , ancora oggi, si 
verificano delle elevate perd i te inizial i . 

Nel settore ortofrutt icolo, settore soste­
nu to sia dal la Cassa per il Mezzogiorno che 
dal Minis tero de l l ' agr ico l tura , si è cercato, 
a t t raverso le cooperat ive, di c o n d u r r e i ser­
vizi di colt ivazione, d is t r ibuzione e conser­
vazione al la m a s s i m a efficienza. Il merca to 
ortofrutt icolo m a n c a di u n merca to di pro­
duzione in te rno e per questo motivo i prez­
zi sono influenzati sia dal gioco della do­
m a n d a e dell 'offerta e sia da come, dove 
e quando a r r iva il prodot to . 

Ovviamente l 'organizzazione cooperat ivi­
stica si inserisce in questo gioco. 

ORLANDO, Relatore. Capita , nel com­
mercio a l l ' ingrosso , che il p a d r e telefoni al 
figlio, res idente ad A m b u r g o , per doman­
dargl i il prezzo del pomodoro i n modo da 
potersi regolare . 

CAPPIELLO, Commissario straordinario 
dell'ESA di Puglia e Lucania. È accaduto 
che l ' az ienda di Manf redonia h a dovuto pa­
gare ai p rodu t to r i dei peperoni 100 m e n t r e 
il merca to li quo tava 80 solo perché a l l ' epo­
ca della cont ra t taz ione si era s tabi l i ta quel la 
cifra. Bisogna anche cons iderare che in u n a 
azienda di quel le d imens ion i i costi fìssi 
non h a n n o avuto a lcuna forma d ' a m m o r ­
tamento . 

R i to rnando al discorso di p r i m a , la 
Cassa per il Mezzogiorno, che h a finanziato 
il settore ortofrutt icolo, invi ta ta a interve­
nire ih aiuto delle imprese del settore non 
ha ma i fornito a lcuna r isposta , tanto che 
in questi ann i si sono accumula te delle 
perdi te assai elevate. 

Occorre, inol t re , tener presente che il 
merca to è molto squi l ibra to ; succede che 
il p rodut to re che conferisce oggi dei beni 
ad u n de te rmina to prezzo non accetti che 
un altro p rodut to re conferisca beni del la 

I stessa n a t u r a q u a n d o quest i u l t imi sono 
quotat i nel merca to ad u n prezzo inferiore. 
Questo t ipo di condot ta por ta , inevi tabi l­
men te , ad u n a minore cooperazione, soprat­
tut to in zone dove le perd i te accumula te 
sono r i levant i e in zone che possono usa re 
solo lo s t rumen to della cooperazione per 
l imi ta re e contenere tali perd i te . 

Ci s iamo perciò rivolti alla Cassa per 
il Mezzogiorno che prevedeva sia u n con­
t r ibu to per le spese di gestione e sia u n 
cont r ibuto , pa r i al 9 per cento, per la rea­
lizzazione degli in tervent i . Si sono accu­
m u l a t e a l t re perd i te ed a l lora la medesi ­
m a Cassa ci h a erogato u n a l t ro contr i ­
bu to pa r i al 30 per cento. Ora noi dicia­
m o che tali cont r ibut i anche se operano da 
volano sul merca to , in quan to servono a 
paga re la differenza dei prezzi pra t ica t i dai 
p rodu t to r i , non risolvono il p rob l ema delle 
pe rd i te che po t rebbe essere risolto solo con 
u n a cont r ibuzione al cento per cento. 

Ad u n ceirto pun to le s t ru t tu re sono en­
t ra te in crisi ed a l lora è suben t ra t a la re­
gione la quale e rogando dei cont r ibu t i , 
servit i a far fronte alle spese p iù u rgen t i , 
ha permesso di tenere in esercizio gli im­
piant i che, se non ut i l izzat i , sa rebbero 
diventat i degli inut i l i « ferri vecchi ». 

Però , non tut to il settore ortofrutt icolo 
si è compor ta to un i fo rmemen te . P e r esem­
pio, il settore de l l ' uva h a subi to u n anda­
mento del tut to par t ico lare . 

Bisogna anche r ida re fiducia ai p rodut ­
tori nel settore della cooperazione ortofrut­
ticola, e ciò si può ot tenere dando u n mi ­
n i m o di capi tale a pe rde re . 

PONZIANO, Rappresentante dell'Ente Ma-
remma (ESA di Lazio e Toscana). Desidero 
ass icurare la Commiss ione che l 'ente di svi­
luppo , del quale sono rappresen tan te , è di­
sposto a fornire dati e note i l lus t ra t ive su 
quell i che possono essere i p rob lemi che 
a b b i a m o ri levato in ques ta sede. P e r quan­
to r i g u a r d a in par t ico lare la quest ione dei 
mezzi tecnici, noi abb i amo qualche espe­
r ienza in questo campo , dato che le coope­
razioni che furono costi tuite con la r i forma 
h a n n o dato luogo ad u n consorzio e ad u n 
mangimif ic io . Inol t re sono stati selezionati 
due tipi di g r ano r iuscendo così a met te re 
a disposizione m a n g i m i e sement i che ven­
gono o p p o r t u n a m e n t e prodot t i . 

Le stesse cooperazioni di servizio ave­
vano avviato u n a certa at t ivi tà tesa ad age­
volare il credito agrar io a t t raverso par t ico­
lari convenzioni . 
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Avrei voluto aggiungere qualcosa anche 
sul p rob l ema della d is t r ibuzione , m a l ' in­
tervento del dottor Cappiel lo h a messo già 
ch i a ramen te in evidenza i tentat ivi che sono 
stati fatti per organizzare consorzi supe­
riori a quell i di secondo grado , che si 
sono most ra t i ancora improdu t t iv i in quan­
to mancan t i di professionali tà e di tecnica. 
Tale s i tuazione si è ev identemente de te rmi­
na ta in seguito al la m a n c a n z a di quel la 
capaci tà economica che si ott iene a t t raverso 
fonti di documentaz ione e a t t raverso le di­
sponibi l i tà di credi to a lungo t e rmine che 
consentono di ga ran t i r e le cooperat ive di 
base, le qual i , in qua lche modo e ne l l ' am­
bito di u n a r i s t re t ta economia, sono r iusci te 
a creare u n loro equi l ibr io economico. 

TORRE, Rappresentante dell'Opera SILA 
(ESA di Calabria). Anch ' io in tendo assicura­
re la Commiss ione che l 'ente , da m e rap­
presenta to , forni rà tut t i gli e lement i concer­
nent i la gestione delle cooperat ive. 

L ' I ta l ia è a r r iva ta ben u l t i m a nel campo 
della cooperazione e h a t a rda to a met ters i 
in moto p ropr io per quel le difficoltà cui 
h a accennato il dottor Cappiel lo . 

Noi poss iamo fornirvi e lement i che ri­
g u a r d a n o il settore vinicolo, quel lo zucche­
rifero, quel lo lat t iero-caseario, nonché quel­
lo agrumico lo e quel lo concernente la di­
s t r ibuzione in I ta l ia e a l l 'es tero della ci­
polla e di al t r i or taggi . 

Inol t re poss iamo fornirvi anche element i 
che r i gua rdano la commercia l izzazione al 
dettaglio e questo pe rché noi ges t iamo di­
re t tamente i centr i di vendi ta nelle città 
della Calabr ia . 

MASPOLI , Presidente dell'ESA del Pie­
monte. Il nos t ro ente di svi luppo agricolo 
è sorto pe r u l t imo . La regione P iemonte 
l ' ha costi tuito con legge p rop r i a ed esso 
rappresen ta , pe r definizione, lo s t rumen to 
della poli t ica agricola regionale . Pe r quan to 
r i g u a r d a la nos t ra col laborazione a l l ' inda­
gine conoscit iva condot ta da questa Com­
missione, poss iamo rifer irvi le conclusioni 
e il ma te r i a l e acquisi t i da due indagin i 
sui settori lat t iero e vinicolo. 

La p r i m a , quel la sul lat te , è di t ipo 
macroeconomico, tesa cioè ad ind iv iduare 
le l inee di formazione di u n s is tema regio­
nale del lat te a l imen ta re e dei prodot t i ca-
seari in P iemon te . Altr i e lement i di que­
s t ' i ndag ine r i g u a r d a n o i r appor t i con l 'este­
ro, e pa r t i co la rmen te le impor taz ioni che 
s tanno a s sumendo u n cara t te re inquie tante , 

anche per effetto della legge Bortolani-Bar-
delli , e le esportazioni verso zone dove il 
lat te p iemontese viene t rasformato in for­
maggi pregia t i . 

Inol t re vi sono element i quant i ta t iv i che 
possono essere uti l i per u n a valutazione 
delle diverse quote di valore aggiunto che 
vengono ass icura te ai var i t ipi di ope­
ra tor i . S iamo anche in grado di fornire 
a lcuni dati sul la s i tuazione di aziende di 
t rasformazione del latte a l imenta re . Si trat­
ta di aziende dove è presente la m a n o pub ­
blica o la cooperazione, m a che, a mio giu­
dizio, non possono essere sempre prese 
come esempi i l luminan t i r ispetto a quelle 
p r iva te . Comunque , questo mater ia le po­
t rebbe essere disponibi le t r a u n mese circa. 

Pe r quan to r i g u a r d a il vino, l ' indagine 
è r iferi ta ad u n g ruppo omogeneo di can­
t ine sociali che producono Barbera e Spu­
m a n t e d 'Asti ; sopra t tu t to per il p r imo , ab­
b i amo cercato di affrontare il grosso pro­
b lema del merca to . tenendo conto che tale 
prodot to non h a u n ' i m m a g i n e adeguata t ra 
i consumator i . Anche in ord ine a tale aspet­
to, sono disponibi l i dat i interessant i sui co­
sti di t ras formazione . I r i su l ta t i di que­
s t ' i ndag ine sono già disponibi l i , e s t iamo 
per pubb l i ca r l i . 

S iamo in g rado di da re alcuni e lement i 
anche in mer i to al la cooperazione nel settore 
delle ca rn i : la cooperat iva Cuneo Carni tra­
sforma sopra t tu t to carn i di bovini di razza 
p iemontese . Inol t re vi è un ' in te ressan te 
esper ienza di vendi ta d i re t ta nelle fabbri­
che; u n ' a l t r a iniziat iva, cui penso possiamo 
accedere per acquis i re dat i , è u n a associa­
zione di p rodu t to r i ortofrutticoli formata da 
dodici cooperat ive: tale azienda possiede un 
impian to collettivo di condiz ionamento del­
le merc i e presenta aspett i molto interes­
santi in ord ine al s is tema di accesso ai 
g rand i merca t i di consumo soprat tu t to di 
Milano e di Tor ino . Vorrei ancora r icordare 
una cooperat iva di macel lazione di polli , 
ohe penso sia d isponibi le a fornire dati cir­
ca i costi di p roduz ione e t rasformazione . 

Pe r r i spondere alla d o m a n d a relat iva ai 
pun t i essenziali da sot tol ineare nel quadro 
di ques t ' indag ine , a nostro avviso è di ri­
lievo il discorso della formazione del red­
dito agricolo. Sarebbe inoltre interessante 
a p p u r a r e in quale m i s u r a contr ibuiscano 
alla formazione di tale reddi to i sussidi 
della pubbl ica amminis t raz ione ; a par te i 
benefici che provengono dal la difesa dei 
prezzi a livello europeo, sa rebbe molto uti­
le m i s u r a r e l ' incidenza degli a l t r i incen-
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t'ivi, p ropr io perché dobb iamo p u n t a r e su 
un ' ag r i co l tu ra di tipo europeo che sia con­
correnziale r ispet to a quel la a t tua le : que­
sto p rob lema è molto senti to in P iemon te . 

Un ' a l t r a quest ione che v o r r e m m o por re 
in evidenza è quel la del credi to, so­
pra t tu t to in ordine alle proposte di r i forma 
de l l ' a t tua le sistema; noi pens iamo che si 
debba procedere verso la t rasformazione 
delle banche specializzate in banche un i -
versat i , e che vada r iveduto il s i s tema del­
le garanzie . S iamo del l 'avviso che occorra 
p u n t a r e su due obiet t ivi : r iduz ione del 
costo del servizio, che è t roppo elevato; 
t rasformazione dello s t rumen to credit izio in 
un mezzo di p r o g r a m m a z i o n e regionale . 
Per tan to , a nostro pa re re , occorrerebbe col­
legare gli ist i tuti di credi to agrar io (o il 
s is tema del credito agrar io) al la poli t ica 
agricola regionale . 

Il terzo pun to da sot tol ineare è quel lo 
della s i tuazione fondiar ia . Ricavat i i dat i 
relativi a l l ' inc idenza delle d imens ioni azien­
dali sui costi di p roduz ione nei singoli 
compar t i p rodut t iv i , sa rebbe possibile met­
tere in evidenza, di fronte a l l 'opin ione p u b ­
blica ed ai responsabi l i , il peso delle scar­
se d imensioni aziendal i , peso che poi si 
r ipercuote nega t ivamente sul la compet i t iv i tà 
de l l ' agr ico l tura . Pe r quel che ci r i gua rda , 
p o t r e m m o in tegrare i dat i INEA, in quan to 
s t iamo avviando un ' e spe r i enza di pianifica­
zione terr i tor ia le in circa 30 zone omogenee 
del P i emonte : a tal fine sa remo in diret to 
contatto sopra t tu t to con gli agricol tori che 
des iderano appl icare le diret t ive s t ru t tu ra l i 
della CEE. 

P R E S I D E N T E . Le chiedo se, fin da ora, 
può essere p iù esplicito in mer i to alle p re ­
occupazioni per l ' appl icazione della legge 
n. 306: infatt i , uno dei temi di maggiore 
rilievo della nos t ra discussione è p ropr io 
quello della possibil i tà di u n a contra t tazione 
collettiva. Non si t ra t ta perciò di u n t ema 
ad latere, secondario: per noi si t r a t t a di 
u n a rgomento di u n certo peso, pe r tan to le 
chiedo qual è il pun to che preoccupa l 'ente 
a proposito di tale quest ione. 

MASPOLI , Rappresentante dell'ESA del 
Piemonte. Il pun to fondamenta le è dato dal 
fatto che sussiste u n a crescente divar ica­
zione della forbice tra il prezzo concordato 
a l l ' in te rno delle regioni , ed il prezzo euro­
peo. In buona pa r t e ciò è dovuto agli ef­
fetti degli impor t i compensat iv i mone ta r i , 
in par te alla minore efficienza della nos t ra 

p roduz ione . Poiché il t ras formatore o com­
merc ian te non può essere obbligato ad ac­
quis ta re i prodot t i locali, tende evidente­
mente a compra re i prodot t i che costano di 
meno : a questo p u n t o cresce la quota delle 
impor taz ion i . Ciò pone t ra l 'a l t ro in diffi­
coltà le cooperat ive del settore, che deb­
bono c o m u n q u e paga re ai soci il prezzo 
regionale e devono poi subi re la concor­
renza de l l ' i ndus t r i a p r iva ta che si è approv­
vigionata a costi inferiori . 

P R E S I D E N T E . Non esiste nessun metodo 
di autoregolazione a l l ' i n te rno del l 'accordo 
regionale ? 

MASPOLI , Rappresentante dell'ESA del 
Piemonte. No, per il m o m e n t o non esiste 
nessun s is tema avente ques ta finalità. Va 
r i levato che gli obiettivi del la legge n . 306 
sono sacrosant i (mi riferisco al la difesa del 
reddi to agricolo), però occorrerebbe che 
ques ta legge r ien t rasse in u n q u a d r o di 
p r o g r a m m a z i o n e economica. Inol t re essa 
dovrebbe essere appl ica ta nel la sua inte­
rezza e cioè anche per l 'aspet to che ri­
g u a r d a le associazioni dei p rodu t to r i . Ma 
si è ben lungi p u r t r o p p o dal perven i re a 
questo r i su l ta to . 

MOSGARDELLI, Rappresentante dell'ESA 
delle Marche. Mi pa re che si chieda da noi 
u n a relazione a t ema l ibero, con i dat i 
in nostro possesso e le osservazioni che ri­
t e r remo oppor tuno fare, è così ? 

Anche noi abb iamo fatto esperienze un 
po ' i n tutt i i campi , e in a lcuni casi tali 
esperienze contras tano, in senso ott imistico, 
con quan to detto ora dai colleghi pe rché 
in genere , con il mov imen to cooperativo, 
s iamo riuscit i a paga re in m i s u r a migl iore 
i prodot t i agli agricoltori , s empre che si 
sia potuto d i spor re del credito sufficiente. 
Poiché le cooperat ive si pongono come al­
terna t iva ad u n s is tema indus t r ia le pr ivato 
che dispone di la rghi mezzi , noi dobb iamo 
met te re le cooperative in grado di dispor­
re anch 'esse di mezzi . Oggi non abb iamo 
ancora raggiun to in pieno l 'obiett ivo mal ­
g rado le fidejussioni o le provvidenze del­
le leggi regional i , e la quest ione del cre­
dito è quel la che compromet te la s i tuazione 
cooperat iva. 

Il centro ortofrutt icolo, che h a solo t re 
o qua t t ro anni di vi ta ed è r iusci to a far 
a u m e n t a r e i prezzi fino al 40-50 per cento 
nel giro di u n anno, ques t ' anno è stato 
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colpito da u n a ca lami tà na tu ra l e che, di­
s t ruggendo s t ru t tu re e prodot t i , l ' ha messo 
in condizione di forte disagio. Comu n q u e 
in via generale , u n a volta svincolato il 
p rodut to re da l l ' i n t e rmed ia r io - per cui l 'e­
sportatore comprova senza fissare il prezzo 
m a r iservandosi di s tabi l i r lo in seguito -
la centra le è s tata garan t i t a con u n ' a u t o ­
gestione che h a por ta to benefìci immed ia t i . 

Pe r quan to r i g u a r d a il settore della 
carne , c'è s tata tu t ta u n a concorrenza stra­
niera - compresa qua lche anno fa quel la 
cinese - che ha reso assai difficile la si tua­
zione q u a n d o i silos si sono r iempi t i e i 
nostr i s tab i l iment i si sono trovat i a dover 
affrontare u n a concorrenza, sopra t tu t to nel 
campo delle carn i bovine, con prezzi che 
rendevano impossibi le il recupero dei costi 
di p roduz ione . 

Nel settore del lat te abb iamo coopera­
tive che producono formaggi , m a gli ac­
cordi fìssati in base a l la legge n. 306, fis­
sano il prezzo del latte a 250 l i re: si t ra t ta 
di un prezzo inferiore anche al costo di 
p roduzione e che non paga certo la t ra­
sformazione in formaggi . 

Questi come al t r i , sono p rob lemi che 
poss iamo fare oggetto di u n a relazione che 
sia anal i t ica o sintet ica a seconda dei var i 
settori e delle loro necessità. Se si t ra t ta 
di u n a relazione a schema l ibero, po t remo 
fornire molto mate r ia le di lavoro alla Com­
missione. 

IANNONE, Rappresentante dell'ESA del 
Piemonte. Vorre i fare solo u n a piccola pre­
cisazione in mer i to a quan to detto sul la 
legge n. 306. 

Bisogna tenere presente che le coopera­
tive esistenti in P iemonte h a n n o u n tipo 
par t icolare di p roduz ione , di raccolta e non 
di t ras formazione . Infatti per quan to ri­
gua rda la t rasformazione si r isente forte­
mente l ' influenza negat iva del la v ic inanza 
del confine. Ma con l 'a t tuazione della leg­
ge n. 306, che prevede anche u n maggiore 
svi luppo del l 'associazionismo, mol te diffi­
coltà po t rebbero essere supera te anche per 
quanto r i gua rda la p roduz ione e la tra­
sformazione di prodot t i di pregio che in 
P iemonte non mancano , come ad esempio 
il gorgonzola, per quan to r i g u a r d a la pro­
duzione casearia . Nello stesso tempo l 'au­
mento ed il mig l io ramen to della produ­
zione zootecnica pot rebbe dare maggiore 
impulso e valorizzazione a l l ' a t tuazione della 
legge n. 306. 

Certo, se g u a r d i a m o solo l 'aspet to dei 
prezzi il professor Maspoli h a perfe t tamente 
ragione. 

CAPALDO, Consulente dell'Ente Fucino. 
Poiché ho visto che i r appresen tan t i di tu t t i gli 
enti sono disponibi l i pe r d a r e le p iù ampie in­
formazioni , m i permet to di sugger i re che in­
s ieme ai dat i relat ivi ai costi di d is t r ibuzione 
r ich ied iamo anche che ogni ente elenchi tut t i 
gli impian t i di t rasformazione agricola che 
control la , d i re t t amente o ind i re t t amente at­
t raverso le cooperat ive , ed indichi per ognu­
no il capitale investi to ed il g r ado di sfrut­
t amento degli impian t i , sp iegando se il fatto 
che questo sia basso d i p e n d a da l la m a n c a n z a 
di ma te r i e p r i m e o da l la impossibi l i tà di collo­
care il prodot to . In questo modo si pot rebbe 
sia ot tenere notizie e s t r emamente ut i l i , e sia 
vedere se vale la pena di con t inuare ad im­
piegare mezzi anche in ternazional i per fi­
nanz ia re gli imp ian t i . 

Si farebbe u n a cosa molto uti le anche 
per gli stessi enti che pot rebbero pensare 
ad organizzars i e a col laborare in qualche 
modo per impos ta re in t e rmin i general i il 
p rob lema della d is t r ibuzione . 

Se poi ques t ' i ndag ine fosse estesa an­
che alle par tecipazioni statal i , si avrebbe 
la possibi l i tà di conoscere la reale presenza 
del settore pubbl ico nei var i campi e se 
questa sia effet t ivamente incisiva. Infatt i in 
alcuni casi, nonos tante la notevole presen­
za del settore pubbl ico , non si r i scont rano 
r isul ta t i adegua t i . 

ORLANDO, Relatore. Ringrazio in modo 
par t icolare il professor Capaldo propr io 
perché al t e rmine di questa r iun ione ci 
s a r e m m o appres ta t i ad u n coord inamento 
delle r isposte, che non possono essere a 
schema libero se devono essere ve ramente 
util i per l ' indagine . Al cont rar io , per quan­
to r i gua rda i costi di produzione , i costi di 
t rasformazione, e comunque quelle indagini 
che sono massive, è nost ra intenzione pre­
pa ra r e u n vero e p ropr io quest ionario, uno 
schema che invieremo agli ent i . 

Pe r quan to r i g u a r d a il sugger imento di 
r ichiedere in primis l 'elenco degli impian t i , 
direi che per il momen to ciò non è neces­
sario perché grosso modo s app iamo in qual i 
settori gli enti operano , e non vogl iamo im­
pegnar l i eccessivamente. Comunque se essi 
sono disposti a fornirci tali elenchi tanto 
meglio, av remo u n a verifica. 

Ma questi model l i e ques t ionar i devono 
essere diversi per ogni t ipo di impian to e 
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quind i occorrerà u n m i n i m o di r i pensamen­
to da pa r te nos t ra per compi la r l i ed inviar­
li agli ent i . 0 lo faremo noi d i re t t amente , 
o a t t raverso gli is t i tut i ad hoc incar icat i . Si 
t rat ta di un discorso che affronteremo in 
seguito. 

Lo stesso abb i amo chiesto al Minis tero 
delle par tec ipazioni statal i che ci ha assi­
cura to di essere già in possesso di ele­
ment i , anche se parz ia l i e, c o m u n q u e , di 
avere in tenzione di sollecitare le società pe r 
comple tare il q u a d r o . In par t ico la re ci è sta­
to fatto osservare che tali società fanno ca­
po a due finanziarie: si t ra t ta , qu ind i , di 
in terpel lare queste u l t ime e a p p u r a r e qual i 
s iano e quale fa t tura to abb iano le società 
in quest ione. 

È da osservare che, poiché la proble­
mat ica relat iva alle singole regioni sfugge 
ad u n a indagine a « stivale », occorrerà 
dedicare a lcune audiz ioni pe r il suo appro­
fondimento. 

PESCE, Presidente dell'Ente Fucino (ESA 
d'Abruzzo). Mi pa re essenziale avere il 
quadro preciso delle forze in campo . 

Noi, infatt i , non s iamo m a i r iusci t i a 
va lu tare esa t tamente la nost ra forza nel 
settore della t ras formazione . Da u n ' i n d a ­
gine che facemmo per la CEE - i n quan to 
questa ci invitò a ch ia r i re qual i fossero gli 
organi di sv i luppo - s cop r immo che i no­
stri invest iment i indus t r ia l i e rano niente di 
meno che la me tà di quell i del la SME, che 
pu re passa come uno dei colossi de l l ' indu­
str ia di t ras formazione . Lo stesso discorso 
vale per il fa t tura to . 

C'è da di re , poi, che, se è vero che noi 
e le par tecipazioni statali ag iamo in u n qua­
dro di g rande disgregazione, è p u r e vero 
che noi ci compor t i amo da « cani sciolti » 
molto più delle par tec ipazioni s ta ta l i . 

Credo che assai r a r a m e n t e s iamo r iu­
sciti ad ass icurare dei reddi t i aggiunt ivi ai 
contadini . Abb iamo fatto tante bat tagl ie e 
abb iamo r ipor ta to solo sconfitte o vi t torie 
di P i r ro . Ecco perché occorre soffermarsi 
u n po ' a fare il p u n t o sul la s i tuazione. 

E S P O S T O . Se ho ben capito, si t ra t ta di 
affiancare il metodo della indagine a « sti­
vale », con un ' aud iz ione supp lemen ta re in 
relazione ai pun t i che sa ranno via via toc­
cati . 

ORLANDO, Relatore. È bene precisare 
che ci dobb iamo a t tendere da pa r te del-
l ' ISTAT delle r isposte che cost i tuiscano del­

le r i levazioni su l l ' inves t imento , sia pubbl ico , 
sia p r iva to , nel set tore. 

Nei confronti degli enti di sv i luppo, la 
r ichies ta a n d r à approfondi ta , nel senso che 
ch iederemo, da u n lato, notizie sul fattu­
ra to e al t r i dat i essenziali , da l l ' a l t ro , 
un ' ana l i s i t ipologica sugli imp ian t i . 

CAP ALDO. Consulente dell'Ente Fucino. 
Se fosse stato possibile avere la capaci tà com­
plessiva contro l la ta sa rebbe stato megl io . 

P R E S I D E N T E . Poss iamo t r a r r e a lcune 
sommar i e conclusioni da questo p r i m o in­
contro con gli espert i qui convenut i . Innan­
zi tut to c'è la r ichiesta , avanza ta dagli enti 
di sv i luppo, di real izzare u n inventar io de­
gli impian t i non soltanto in relazione al nu­
mero dei d ipendent i m a anche e sopra t tu t to 
in r i fe r imento al la capaci tà di t rasforma-
zione r ispet to alla p roduz ione . 

La capaci tà di t ras formazione delle coope­
ra t ive r ispet to al la p roduz ione regionale è 
u n dato in teressante ed indispensabi le per 
g iungere alla definizione del g rado della 
t ras formazione nazionale , cui si è fatto 
esplicito r i fe r imento . 

Pe r quan to r i g u a r d a la seconda par te , 
quel la cioè concernente il fo rmular io dei 
costi di gestione, b isognerà t r a r r e delle con­
seguenze p ra t i che da queste idee. 

Al t e rmine di ogni r iun ione si è s empre 
preso atto delle d ich iaraz ioni degli interve­
nu t i , invece ques ta volta r i tengo che gli enti 
di sv i luppo abbiano sollevato u n a serie di 
quest ioni che mer i t ano u n u l te r iore ap­
profondimento da pa r t e nos t ra . A tal fine 
d i amo l ' incar ico al l 'onorevole Orlando di 
met te re in atto u n eventuale p iano di colla­
boraz ione t ra i var i ist i tuti allo scopo di 
pe rven i re al la formulaz ione delle due ri­
chieste, cioè sia l ' inventa r io degli impian t i e 
sia il fo rmular io dei costi di gestione. 

Le cose qui dette re la t ive al credito 
h a n n o fatto conoscere al la Commiss ione non 
solo le opinioni degli enti di sv i luppo in 
ma te r i a di gestione m a anche a lcune pro­
poste concrete ed adeguate . 

Tu t t a la quest ione re la t iva ai p roblemi 
connessi al settore ortofrutticolo - si è fatto 
r i fe r imento alla Pug l i a e alla M a r e m m a -
ci t rova aper t i e disponibi l i al la r isoluzione 
più completa , che si avvalga sia delle pro­
poste da voi avanzate sia degli e lementi 
concret i qui sollevati . 

Ci s e m b r a si debba chiedere u n ul ter iore 
aiuto per quan to at t iene al pun to centrale 
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de l l ' indag ine che s t i amo svolgendo, per cui 
può essere in teressante il pa re re datoci dagl i 
enti su a lcuni settori che presen tano note­
voli squ i l ib r i . 

Sui t empi d 'a t tuaz ione abb iamo stabil i to, 
in accordo con i t re ent i , u n documento-
base che si dovrebbe concretare ent ro i p r i ­
mi sei mesi di ques t ' anno . Non so se i tem­
pi s a ranno r ispet ta t i ; in tan to vi ch ied iamo 
che i t e rmin i ent ro i qual i dovrete fornirci 
le r isposte s iano abbrevia t i al mass imo an­
che perché a lcuni dati sono già p ron t i . 

P e r quan to r i g u a r d a l 'elenco degli im­
piant i ed il fo rmular io dei costi di gestione, 
prego di app ron ta r l i al più presto , in mo­
do che i t re enti possano acquis i r l i p r i m a 
del compimen to dei loro lavor i . 

Nel t e r m i n a r e , vorre i d i re due paro le 
sugli ent i . In u n m o m e n t o come questo 
è stato fatto cenno al la temat ica dei co­
sti complessivi . Certo, la legge naz ionale 
n . 306 h a t rovato appl icaz ione in u n mo­
men to polit ico par t ico la re , e l 'es igenza di af­
f rontare le quest ioni f inanziarie si è m a n i ­
festata con u rgenza in occasione dello scio­
gl imento del precedente P a r l a m e n t o . Ci ren­

d i amo ben conto che la legge presenta mol­
te lacune e che p robab i lmen te la stessa ap­
pl icazione po t rebbe da r luogo o a modifiche 
o ad u n a più a m p i a regolamentazione da 
pa r te della regione. 

Ri tengo giusto espr imere qui , a nome di 
tut t i i component i la Commissione, u n au­
spicio a che non vadano pe rdu te le espe­
r ienze fatte sopra t tu t to in ordine alle mo­
dificazioni in t rodot te dal la r i forma fondiaria . 

L 'auspic io non è soltanto quello di man ­
tenere queste esperienze a livello p iù gene­
rale , m a anche quel lo che le regioni sap­
p iano creare u n c l ima di g rande collabora­
zione con i d i r igent i degli enti di svi luppo 
in modo tale da a r r iva re f ina lmente ad u n a 
sorta di r appor to s t rumen ta l e . 

Ri tengo che in questo par t icolare mo­
mento gli enti debbano da re u n val ido con­
t r ibu to alla r ip resa de l l ' agr ico l tura i ta l iana 
in modo da t r as fo rmare la polit ica agrar ia 
in qua lche cosa di p iù moderno e di p iù 
adeguato alle esigenze del nostro paese. 

La seduta termina a l le 19,15. 


